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forale, al sergente, al capitano, ognuno dei su-
periori prende nota del soldato migliore e quando 
si tratta di congedare in anticipazione, è il sol-
dato migliore che si congeda e non il più inca-
pace, non quello che è più indietro degli altri. 
Ora quando m'ispiro a questi esempi, che sono 
pure gli esempi che c'indussero alla riforma del 
nostro esercito, mi pare di non dire cosa così 
eterodossa che anche l'onorevole Perrone di San 
Martino non possa in qualche modo accettare. 

Dopo di ciò confido che la risposta dell'onore-
vole ministro varrà per lo meno a conciliare le 
varie proposte che furono presentate. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della guerra. 

Voci. A domani ! 
Pelioux, ministro della guerra. Avverto subito 

alla Camera che ho da parlare lungamente, per-
chè la questione è stata allargata al punto da 
comprendere quasi tutti gli ordinamenti militari 
ed io intendo di rispondere nuovamente su tutto. 

Voci. Parli! parli ! 
A Itre voci. Domani ! domani ! 
Presidente. L'onorevole ministro propone che 

il seguito della discussione sia rimandato a do-
mani. Non sono che le sei e pochi minuti, ma 
l'onorevole ministro per circostanze sue partico 
lari, deve assentarsi. Perciò propongo che il se-
guito di questa discussione si faccia domani. 

(Così resta stabilito). 

Si s tabi l i sce l'ordine de! giorno. 

Presidente. Rimane l'altro disegno di legge per 
modificazioni ad alcuni articoli sulla legge sul re-
clutamento. Quindi viene il disegno di legge per 
autorizzazione di spesa per provvedere ad un'in-
chiesta nella colonia Eritrea. Come ho accennato 
ieri, oggi ancora mi fo un dovere di ripetere che, 
fra pochi giorni, saranno distribuite le due rela-
zioni, una relativa ad autorizzazione delia spesa 
di lire 3,000,000 da iscriversi al capitolo 39 (Spese 
d'Africa) déll'assestamento del bilancio 1890-91 
del Ministero della guerra, e l'altra relativa ugual-
mente a una spesa di 1,400,000 lire concernenti 
spese d'Africa. Or desiderando che si faccia una 
unica discussione, invece di tre, io fo viva pre-
ghiera perchè piaccia alla Camera di deliberare 
che la discussione del disegno di legge sull'in-
chiesta, contemporaneamente alla quale deve aver 
luogo lo svolgimento di alcune interpellanze, sia 
differita a quando saranno distribuite le relazioni 
sugli altri due disegni di legge. 

Se gli onorevoli Bovio, Imbriani e Daniel), che 

hanno presentato le interpellanze, acconsentono, 
quel disegno di legge sarà rimandato a più tardi. 

Bovio- Acconsento. 
(Così, rimane s'abilito). 

Presidente. Allora l'ordine del giorno di domani 
rimane stabilito così: 

1° Seguito della discussione dei disegno di 
legge sul contingente di prima, categoria, ecc. 

2° Modificazioni alla legge sul reclutamento del 
regio esercito. 

Poi verrebbero tutti i disegni di legge che sono 
iscritti nell'ordine del giorno e che non possono dar 
luogo a discussione, e che sono: 

1° Approvazione della convenzione fra l 'I talia 
e il Messico, sui quale disegno di legge occorre 
che la Camera deliberi. 

Poi: le approvazioni di maggiori spese che 
sono ai numeri 7, 8 e 9 dell'ordine del giorno di 
oggi. 

Poi: convalidazione del regio decreto riguar-
dante la costruzione del palazzo del Broletto; poi: 
Provvedimenti contro la Dìaspis Pentagona. 

L'onorevole Gueipa ha facoltà di parlare. 
Gueipa- Io vorrei pregare il Governo affinchè 

indichi il giorno in cui intende che io svolga la 
mia interpellanza. 

Presidente. L'onorevole Gueipa, già da molto 
tempo, cioè prima che la Camera pigliasse le fe-
rie, aveva presentato un' interpellanza. Ora egli 
propone che questa interpellanza si svolga in un 
giorno stabilito, poiché il Governo propose, e la 
Camera votò, che lo svolgimento avesse luogo 
dopo le ferie pasquali, senza stabilire il giorno. 

Quindi occorre che l'interpellanza dell'onore-
vole Gueipa o sia iscritta per la seduta del lunedi 

I consacrata allo svolgimento delle interpellanze, 
; oppure che sia svolta in un giorno speciale da 

stabilirsi. 
Ma affinchè la Camera possa deliberare su que-

sta interpellanza dell'onorevole Gueipa, occorre-
rebbe che fossero presenti i ministri, ai quali la 
interpellanza si riferisce. 

Siccome non sono presenti, l'onorevole Gueipa 
rinnoverà la sua proposta quando interverranno 
alla seduta. 

Gueipa. Aspetterò un altro giorno. 
Presidente. L'onorevole ministro della guerra 

ha facoltà di parlare. 
Pelioux, ministro della guerra. Voglio solo os-

servare all'onorevole Gueipa che la sua interpel-
lanza essendo diretta al presidente del Consiglio, 
ai ministri dell'interno, di agricoltuia, dei lavori 
pubblici e di grazia e giustizia,, riguarda quasi 


